


-( Ij NON DLA PÈNA NÈRA ) 

SONO STATO IN ADAMELLO 
biamo raggiunto Valle, 

un paesino molto ben 

curato ed altrettanto 

ben addobbato per la 
cerimonia del giorno 
dopo in quanto una si 

era tenuta il giorno 

stesso al Rifugio 

"Garibaldi" mentre l'al­

tra si sarebbe tenuta il 

Corani a destra con il Presidente Nazionale 

giorno suc­

cessivo pro­

prio lì a Valle . 
Da alcuni anni meditavo di par­

tecipare a questo pellegrinaggio 
sull'Adamello e quest'anno in oc­
casione del 38°, il 29 luglio, ci so­

no andato. Sono partito il sabato 

mattina in compagnia di tre amici 

alpini del gruppo di Alagna 
Valsesia (uno di questi Capo­
gruppo A.N .A.). 

Dopo tre ore di viaggio siamo 
arrivati in Val Camonica dove ab-

Presenti le autorità 

militari, il nostro Labaro 
nazionale scortato dal 
Presidente Nazionale 

Parazzini ed un fiume 

di alpini . 

Infine le foto ricordo, 
il pranzo ed il rientro a 
Novara soddisfatto e 
con un bel ricordo che 

rimarrà nella mia me-

moria sia come l'appagamento di 

un desiderio a lungo cullato, sia 

perché il trovarmi alpino tra tanti 

alpini in una cerimonia che ti toc­
ca il cuore e che vede la convinta 
e partecipe adesione della popo­

lazione locale ti apre a motivi di 

speranza per l'awenire della no­

stra Associazione. 

Giancarlo Corani 

Un momento della cerimonia 

................................................................................................ 
Raduno a Ricordo Combattenti di Russia 
Il 7 ottobre p.v avrà luogo al Colle della 

Vittoria a Novara, sul sagrato della Chiesa di S. 
Nazzaro della Costa, l'annuale cerimonia in ricordo 
di tutti i combattenti in terra di Russia organizzato 
dall'Istituto del Nastro Azzurro e dall'Unione Naz. 
Reduci di Russia - Sez. Novara. 
Sugli scudi applicati alle colonne che circondano il 
sagrato della chiesa sono riportati i nominativi delle 
divisioni che costituivano /'ARMIR, tra cui figurano le 
tre divisioni alpine Cuneese, Julia e Tridentina . Nella 
commemorazione di quella sfortunata pagina della 
nostra storia, per onorare la memoria di chi ha do­
nato la vita alla Patria e di chi ha avuto la fortuna di 

ritornare con il ricordo incancellabile di quella tragi­
ca esperienza il Comitato organizzatore invita 
Associazioni e cittadini a presenziare alla cerimonia; 
invito che estendiamo a tutti i Gruppi per un in­
tervento numeroso con i rispettivi gagliardetti. 

PROGRAMMA: 

ore 9.00 Afflusso radunisti 

ore 10.45 S. Messa al campo 

ore Il.00 Commemorazione 

ore I 1.40 Deposizione corone 

................................................................................................ 
BOLLINO 2002 

LAssemblea Nazionale dei Delegati del 27/5 u.s. ha auto­
rizzato l'aumento del bollino per il 2002 di Lit. 2.522 por­
tandolo così a Euro 7,50, pari a lire 14.522.= 
Incombe anche un sensibile aumento delle spese postali 
per la spedizione de TALPINO" oggi non ancora quantifi­
cabile, essendosi le Poste trasformate in società per azioni 
con conseguente prevista abolizione delle tariffe agevolate. 
Tuttavia se tale aumento non sarà superiore al 15% del­
l'attuale tassa postale esso sarà assorbito per il 2002 dalla 
Sede Nazionale. 

Questo discorso si riflette anche sulla spedizione del no­
stro Notiziario, per cui in attesa della nuova normativa e 
di notizie precise, sia per la quota che interessa la Sede 
Nazionale che quella Sezionale, il C.D.S. riunitosi il 10/9 
scorso, su specifica delega accordatagli dalla Assemblea 
dei Soci del 4 marzo scorso, ha deciso di soprassedere an­
cora, riservandosi di stabilire la quota 2002 non appena 
in possesso di tali elementi, dandone tempestiva comuni­
cazione ai Capi-gruppo per le successive operazioni di tes­
seramento. 
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LETTERE IN REDAZIONE 
Mi permetto di esprimere due considerazioni: sionante. C'è stato anche un morto, un giovane diciotten­

ne certamente plagiato da altri suoi colleghi. 
- Genova - Maggio 200 l 
Alla metà del Maggio scorso sono arrivati, da tutta Italia 
ed anche dall'estero, 350 mila Alpini per presenziare la lo­
ro Adunata annuale. Sono stati tre giorno di festa occu­
pando per il loro soggiorno i luoghi loro destinati dal 
Comune. 

Come sono andate le cose sono state viste in diretta. I no­
stri politici di minoranza, non tutti però, hanno sfruttato 
questa tragedia in un modo scorretto. Nelle loro parole si 
sentiva l'odio. 
Solo il padre del ragazzo, un semplice operaio, ha detto 
parole giuste. 

Alla fine se ne sono andati lasciando tutto pulito e in ordi­
ne come sempre hanno fatto ovunque hanno festeggiato 
le loro adunate. 

- C'è una terza considerazione: le donne alpino 

- Genova - Luglio 200 l 
Due mesi dopo c'è stato il G8. Nei due giorni di soggior­
no è successo come se fosse arrivato Attila con i suoi due 
o tre mila vandali. Dove sono riusciti a passare hanno de­
vastato negozi, banche, uffici postali, bruciato automobili. 
Quanto si è visto nelle trasmissioni televisive era impres-

Nel numero dell'Alpino del mese di Luglio ho letto qual­
che frase di dissenso sulle donne Alpino. E perché no? 
Non c'è la parità? E poi, dobbiamo pensare cosa hanno 
fatto le donne durante la prima guerra mondiale 14/18. 
Centinaia di donne portavano viveri e munizioni agli alpi­
ni in prima linea . Non avevano il cappello alpino ma 
avrebbero avuto il diritto di portarlo . 

Aldo Racchi - alpino 1920 

Gli Alpini Ifoto Sarotto da "L'Alpino Reggiano") I blak bloc Ida "Panorama" n. 34) 

................................................................................................ 
OPERAZIONE AGOGNA 

Da tempo ci pro­
ponevamo l'ope­

razione Agogna, il corso d'acqua 
che bagna a ovest la nostra città . 

Gli Alpini del Nucleo Protezione 
Civile sono intervenuti domenica 
l o luglio prowedendo a liberare 
la base dei due ponti della 
Madonna del Bosco, da tempo 
ingombri di ammassi di materiale 
di vario genere, specie dopo l'al­
luvione dello scorso anno: rama­
glie, fusti legnosi morti, che in ca­
so di piena venivano a ostacolare 
il deflusso e sarebbero diventati 
certamente punti di altro accumu­
lo e formazione di sbarramento 
allo scorrere dell'acqua. 

" carattere torrentizio tipico 
dell'Agogna rende peraltro la sua 

portata molto variabile col decor­
so stagionale e soprattutto me­
teorico, onde in poche ore il de­
flusso può raggiungere valori di 
tutto rispetto nel caso di forti tem­
porali: da qui la possibilità di ulte­
riore formazione spon­
tanea di diga e innalza­
mento del livello del­
l'acqua. 

Con il benestare 
dell'Assessorato all'am­
biente siamo intervenu­
ti e il materiale estraneo 
è stato recuperato, e 
asportato dall'A.S.S.A.. 

Allo scopo è stata im­
pegnata anche una pic­
cola imbarcazione sia 
per awicinarsi più facil-

mente al basamento dei piloni, 
sia per asportazione di materiale 
estraneo al torrente. Mediante 
motoseghe è possibile sezionare i 
pezzi di notevole lunghezza, per 

continua a pago 4 
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segue da pago 1 

poi issarli a braccia, legati con fu­
ni, a livello del piano stradale, 
non essendo accessibile il ponte 
vecchio ai mezzi meccanici. 

Sul ponte nuovo invece il recu­
pero del materiale estraneo è faci­
litato dall'impegno di gru con "ra­
gno meccanico" dell'A.S.S.A. 

Assieme agli Alpini del Nucleo 
P.c. di Novara, operano anche 
due sommozzatori della F.I.A.S. 

(Federazione Italiana Attività su­
bacquee) di Novara, pronti per il 
malaugurato caso di cadute in ac­
qua, muniti di autorespiratori per 
ogni eventuale altra evenienza . 

La mattinata trascorre fra il fra­
gore delle motoseghe e i caratte­
ristici richiami a voce, che coman­
dano le operazioni. A mezzogior­
no il torrente scorre quietamente 
e liberamente nel suo alveo nel si­
lenzio, che torna sul greto, rotto 

solo dal rumore del t raffico stra­
dale, che giunge sommesso sotto 
i due ponti . 

Guardando torrente e rive ci si 
accorge che anche la nostra città 
disporrebbe di un non disprezza­
bile parco naturale, probabilmen­
te da valorizzare maggiormente. 
Peccato che alcuni incivili scambi­
no queste rive per luogo di disca­
rica, senza che nessuno interven­
ga . 

. . . . . . . .. . . .. .. . . . .. .. . . .. .. . . . .. . . . . .. .. . . . . . . .. .. . . . . . . . . . . . . .. . . . . .. . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. .. .. . 
BOBBIO PELLICE 

Esercitazione annuale del 2001 Raggruppamento P.C. del Piemonte 
Dopo l'Agogna per la prima vol­
ta, in piena regola, il Nucleo ha 
partecipato all'esercitazione abi­
tuale organizzata dal IO 
Raggruppamento ANA. Dieci 
Alpini hanno raggiunto Bobbi8 
Pellice : il 6 luglio erano sette a 
viaggiare sul pulmino, che l'asso­
ciazione Sportiva Handicappati ci 
ha prestato gentilmente; con ve­
ro spirito di solidarietà tra 
Associazioni . 
L'esercitazione consiste nel recu­
pero di strade di alta montagna 
dissestate e in condizioni critiche. 
Sono stati altri giorni di lavoro al­
l 'aria aperta, come all'Agogna, 
cosa che ben si adatta alle capa­
cità, all'iniziativa e al tempera­
mento degli Alpini. 
Bobbio è il Comune più alto della 
Val Pellice a circa 800 m s.l.m .. È 
una comunità valdese, come co­
stumi e religione. 
La sistemazione ha luogo entro 
una delle molte tende (pneumati­
che) a dodici posti, messe a di­
sposizione dell'organizzazione, 
che troviamo già "gonfiata" al no­
stro arrivo. Arrivano anche dodici 
brandine che vengono sistemate 
nella tenda . 

Il giorno dopo viene raggiunto di 
b'uon'ora l'alpeggio del Rifugio 
Barbara, a circa 1700 m. Il lavoro 
da fare consiste nel recupero dei 
passaggi per l'acqua piovana lun­
go la rotabile del vallone: si tratta 
in pratica di piccoli ponti realizzati 
o con grossi tubi in fibro-cemento 
o mediante cunicolo di sottopas­
saggio praticato trasversalmente 
al disotto del piano stradale. 
L'ultima alluvione li ha completa­
mente intasati, tanto che in alcu­
ni casi apparivano inesistenti. 
L'acqua dei ruscelli e torrentelli , 
che non sono asciutti, passa al 
momento ugualmente per filtra­
zione, ma si tratta di 
portare minime fintanto 
che non piove. 
Coordinati da Lavatelli 
operano divisi in più 
squadre Antinini, 
Baratti, Mantovan, 
Nestasio, Dannino, 
Seren. Ci raggiungono 
in sito , sabato 7, 
Caccia lupi , Sancio e 
Zanotti Marina, la quale 
non esita a impugnare 
pala e piccone, come 
gli altri. È d'altronde 

una provetta alpinista e si vede 
che ai sacrifici e alle fatiche della 
montagna è abituata. 
Grandi festeggiamenti in paese la 
domenica con sfilata e celebrazio­
ni. Non mancano i discorsi, più o 
meno avvincenti. Ovviamente ci 
vogliono, anche se ascoltarli sotto 
il sole comporta una certa resi­
stenza, che però agli Alpini non 
manca. Dopo il "rancio " canti 
spontanei e banda .. . concludono 
i tre giorni. Anche questo è un 
momento molto bello, durante il 
quale esplodono entusiasmo e al­
legria alpina . 

Aldo Lavatelli 

.. . . . . . . .. . . . . .. . . . . .. . .. . . . . .. . .. . . . . . . . . . . . .. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . .. . . . .. .. . . . .. . .. 
ADUNATA GENOVA 2001 

IN SEZIONE SONO PRENOTABILI LE FOTO DELL'ADUNATA. 

SI SOLLECITANO GLI INTERESSATI A VISIONARLE . .. . .. .. . . . . . . . .. . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . .. . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 
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NAIA ALPINA 

Marzo 1 940 - Settembre 1 943 
9" PUNTATA 

I fornitori di attrezzi per lo sci e l'al­

pinismo inviavano alla Scuola cam­

pioni di materiale come corde, ram­

poni, chiodi, scarpe ecc. Un giorno, 
un ufficiale addetto al controllo d i 
questi materiali, conoscendo Carletto 
ed il suo desiderio di andare in mon­

tagna, gli consegnò un paio di scar­

pe con una chiodatura particolare da 
provare camminando su sentieri, ne­
ve, ghiaccio, roccia ecc. Quelle scar­
pe a Carletto andavano a pennello, 

erano proprio della sua misura e, 

con altri due colleghi, ai quali erano 

state consegnate altre scarpe con 

chiodature diverse, andò in giro per 
la Valle d 'Aosta . AI ritorno, Carletto 
presentò un rapporto giudicato ben 
fatto e così successivamente gli ven­

nero assegnati altri compiti da "espe­

rimentare" : tende da bivacco - attac­

chi per sci ecc. 
Questo nuovo lavoro cambiò la 

sua vita : passò diversi mesi in monta­
gna con altri suoi colleghi facendo 

prove e scrivendo rapporti . Venne, 

nel frattempo, l'intervento in Russia 

(con le conseguenze che tutti cono­
scono). Anche in questa occasione, 
Carletto fu veramente fortunato e, 
ancora oggi, ricordando dopo tanti 

anni il pericoloso passato, riconosce 
che per lui il destino fu veramente 

benevolo. 
Verso la fine di Luglio 1943 si tro-

vava al rifugio 
Torino con altri cin­

que colleghi ed il 

25 di quel mese eb­

be l'occasione di ef­

fettuare un'escur­
sione difficile nel 

gruppo del M . 

Bianco . Il gruppo 

era formato da due 

cordate di tre per­

sone ciascuno . 
Carletto con un suo 
ufficiale ed un altro 

alpino salirono al 

Petit Capucin mentre l'altro gruppo si 

diresse alla Tour Ronde. 

La giornata era meravigliosa e le 
due ascensioni furono veramente 
ben riuscite : purtroppo però furono 
le ultime. 

Rientrati al rifugio Torino ricevette­

ro la notizia che quel gior­

no era caduto il fascismo 
e, nel contempo, l'ordine 
del comando di rientrare 
ad Aosta . 

La prima impressione 

fu che la guerra fosse fini­

ta ed il gruppo su fermò a 
cena al ristorante del 
Pavillon , festeggiando 
con frittata e insalata, il 

tutto innaffiato con qual­

che bicchiere di vino. 

Sceso più tardi a 

Courmayeur il gruppo, 
non avendo altra alterna­
tiva, passò la notte in un 

cascinale ed il giorno do­

po rientrò ad Aosta . 

Sul trenino che da Pré 
S. Didier portava ad Aosta 
tutti parlavano della fine 
della guerra ed il morale 

era ai sette cieli. Solo al ri­

torno in sede seppero del 
discorso del gen . Bado­

glio ed il clima di euforia 

sparì di colpo. 
L'8 Settembre successe quello che 

è ben noto . Qualcuno, compreso 

qualche ufficiale, lasciò il Castello 

con abiti borghesi. Carletto e qual­

cun altro rimasero fino al 15 ma, 
quando videro che altri ufficiali se 
n'erano andati, indossarono abiti ci­

vili avuti da amici valdostani e un 

sacco con qualche provvista, attra­

versarono le montagne fino a 
Gressoney e scavalcando il Col 

d 'Olen scesero ad Alagna . La loro 
meta era il paese di Scopa dove il lo­

ro compagno di viaggio, al tempo 

del soggiorno a Scopa nel Settembre 

del 1940 conobbe e frequentò una 

ragazza che divenne, in seguito sua 
fidanzata e moglie . 

continua - Un amico di Carletto 
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lA VITA DEI GRUPPI 
BELLINZAGO 

5° Trofeo di Pesca 
Domenica IO Luglio di è svolta la ormai tradi­
zionale gara di pesca alla trota organizzata dal 
Gruppo Alpini di Bellinzago Novarese. 
Attorno allo specchio d'acqua nella vallata del 
Ticino, si sono radunati una ventina di pesca­
tori che si sono dati battaglia all'ultimo ... "pe­
sce". 
Per le cronache, la gara è stata vinta dal solito 
Renato Bagnati, che ha avuto buon gioco su­
gli awersari. Mai fin'ora un alpino è riuscito ad 
aggiudicarsi la manifestazione, il trofeo è sem­
pre andato ad amici o simpatizzanti; che deb­
ba gareggiare il Capo-gruppo per cercare di 
sfatare la tradizione negativa e imporre i nostri 
colori?! 
Il punto centrale della giornata non era però 
tanto la gara quanto l'imponente grigliata pre­
parata a mezzogiorno. Si sono sedute a tavola 
oltre 300 (trecento!) persone che hanno potu­
to degustare ed apprezzare un sacco di preli­
batezze, nella migliore tradizione delle feste al­
pine. 
Senza fare nessuna pubblicità ed affidandoci 
solo all'ormai collaudato "TAM TAM" ancora 
una volta abbiamo fatto il pieno. Ormai dopo 
cinque anni di esperienza la macchina organiz­
zativa funziona alla perfezione. 

La giornata stupenda ha consentito agli amici 
intervenuti di rimanere a chiacchierare ed a di­
vertirsi fino a sera, mentre alcuni non rinuncia­
vano ad un bagno ristoratore. 
Anche quest'anno una parte del ricavato è sta­
ta destinata alla beneficienza a favore di mis­
sionari bellinzaghesi che operano nel terzo 
mondo. 
Ouest'anno abbiamo aiutato Suor Fabrina 
Massarenti che opera in Costa d'Avorio. Nel 
nostro paese i missionari sono una ventina per 
cui ... siamo già impegnati per alcuni decenni!! 
Abbiamo anche investito una quota dell'incas­
so nell'acquisto di attrezzature indispensabili al­
la buona riuscita delle nostra festa: due gaze­
bo di grandi dimensioni per proteggere la gen­
te sia dal sole che dalla pioggia. Colgo l'occa­
sione per ringraziare da queste pagine tutti co­
loro, alpini e non, che ci hanno dato una ma­
no con il loro lavoro (e vi assicuro che non è 
poco) e con materiali vari. 
Ci rivedremo l'anno prossimo con ancora più 
impegno ed entusiasmo. 

1/ Capo-Gruppo 
Claudio Miglio 

CAMERI 

Pesciolata 5-8 luglio 
Successo scontato all'area mercato per i quat­

tro giorni di festa organizzati nel programma 

benefico del Gruppo. 

Pesciolini fritti e cucina casalinga condita con 

economica fantasia e simpatia, costituiscono 

la formula vincente di una manifestazione be­

nefica pluriennale che sta valicando l'ambito 

locale per diffordersi ormai sul territorio della 

Provincia. Convogliati a Cameri da una punti­

gliosa pubblicità o da un amichevole passapa­

rola si ritrovano amici da ogni paese e gente 

nuova impressionata dall'organizzazione e 

dalla laboriosità di tanti collaboratori. 

Il massiccio afflusso di pubblico, soprattutto 

nelle serate di sabato e domenica, ha costret­

to molti awentori a sopportare anche un po' 

di scomoda attesa pur di conquistarsi un po­

sto a tavola con gli Alpini. 

Per fortuna, quest'impegno così gravoso, vie­

ne stemperato dall 'allenamento periodico, 

dalla sistematicità degli incarichi, ma soprat­

tutto dal buon umore che scaturisce dai con­

secutivi successi; una solidarietà da record ad 

ogni edizione ed una speranza in più per 

quanti godranno del nostro amichevole e vo­

lontario aiuto. Arrivederci alla Castagnata di 

ottobre! 

P.T, 

ZAINI ALPINI 
PER I BAMBINI DELL'AFRICA 

Si è conclusa felicemente la campa­

gna di raccolta in occasione della 

"Partita del Cuore" disputata il J 8 

giugno tra cantanti e piloti professio­

nisti. 

Come ben sapete la Sede Nazionale 

dell'A.N.A. ha aderito all'iniziativa a 

favore dei bambini dell'Africa chie­

dendo a tutte le Sezioni di attivare i 

loro Gruppi per contribuire maggior­

mente al successo. La nostra, nel suo 

piccolo, ci è riuscita. A tal proposito i 

gruppi, informati sul materiale da 

raccogliere (generi alimentari a lun­

ga conservazione e cancelleria), si so­

no organizzati meritata mente: alcuni 

hanno reperito scatoloni di materiali; 

uno di essi ne ha recuperati ben 23; 

altri, invece, non potendo effettuare 

una raccolta di beni di prima neces­

sità hanno prestato aiuto con gene­

rose offerte. I fondi raccolti hanno 

permesso l'acquisto di ben J 200 kg 

di riso e 950.000 lire di cancelleria; il 

totale della raccolta è stato di 2 ton­

nellate per 75 colli che il J 6 giugno 

sono stati consegnati a Genova per 

essere imbarcati per l'Africa 

(Mombasa) . Un grazie di cuore a 

quanti hanno lavorato per la buona 

riuscita dell'operazione nella speran­

za che al prossimo appello le presen­

ze siano ancora più numerose. 

G. Taccola 

•••••• ~oo ••••••••••••••••••••••• 

MOMO 

Davide Ramazzotti 
ci ha lasciati 

Uno schianto e la giovane vita di Davide si 
perde in un incidente del sabato notte. 
Avrebbe compiuto 25 anni qualche giorno 
dopo. Nostro iscritto partecipava alle nostre 
manifestazioni ed alle adunate. Nella foto è 
con gli altri Alpini del gruppo all'adunata di 
Brescia. La notizia della morte si è sparsa re­
pentina in paese nel giorno della festa della 
Trinità lasciando tutti attoniti. 
Siamo tutti vicini alla mamma Franca, al Papà 
Giancarlo, nostro amico, ed ai familiari. 

Davide è l'ultimo in basso a destra. 
Il primo in piedi a sinistra è il papà Giancarlo. 
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MOMO 

Festa Sezionale per il 
30° Anniversario del Gruppo 

Il nostro Gruppo ha raggiunto il traguardo 

di 30 anni di attività. Certo è un traguardo 

di tappa, uno dei tanti che abbiamo rag­
giunto in questi anni , altri traguardi ci 

aspettano. 

Per ben onorare questo aw enimento ave­

vamo concordato, già da almeno un paio 

d 'anni nell'ambito della Sezione di farlo 

coincidere con la festa Sezionale 2001. 

La manifestazione programmata da mesi è 
stata rivista nella sua realizzazione, all'ulti­

mo momento, per il dolore che ha colpito 

a pochi giorni di distanza due famiglie di 

alpini ed il nostro gruppo, a causa della 

scomparsa di Davide Ramazzotti, nostro so­
cio alpino e figlio del nostro amico 

Giancarlo e di Cristina Bocchetta con papà 
e zio alpini. 

In verità avremmo voluto cancellare la ma­

nifestazione, ma ripensandoci, così facendo 

avremmo fatto un torto anche a loro, poi la 

storia di noi alpini, intrisa di dolore, è an­

che fatta di reazione, di spinta alla vita; per­

tanto abbiamo deciso di continuare di fron­
te al dolore, all'abbattimento abbiamo deci­
so di contrattaccare. 

Così abbiamo mantenuto il programma de­

finito, "rompendo le righe" alla fine della 

sfilata. Togliendo la parte finale, quella che 

in quei giorni poteva sembrare una stona­
tura: il pranzo alpino, in quanto momento 
conviviale e nota di allegria. 

Sabato 23 giugno già dal mattino si è in 

azione e, con l'aiuto della consorte, si va al 

camposanto per deporre un omaggio flo­

reale tricolore sulle tombe degli alpini che 

"sono andati avanti". Il pomeriggio ci vede 
impegnati nei preparativi per il rinfresco del 

dopo cori e nella confezione delle corone 
d'alloro. 

A sera nella Chiesa Parrocchiale, gremita di 

pubblico, tra il quale il nostro Presidente 

Sezionale, il Segretario e numerosi alpini, 

abbiamo ascoltato l'esibizione dei cori 
"c.A.!. di Novara " diretto dal MD Sergio 

Ferrara e "Scricciolo di Cameri", diretto dal 

MD Armando Travaini che egregiamente 

hanno eseguito il loro repertorio tra i calo­

rosi applausi del pubblico e richieste di bis, 

terminando poi con l'esecuzione, insieme i 

due cori, di "Signore delle Cime" e della 
"Montanara" che coinvolgeva !'intera pla­

tea. Il frugale rinfresco ancora condito di 

canti alpini concludeva la serata. 

24 giugno, domenica mattina, come da 
programma, davanti al nostro Municipio si 
radunano i partecipanti, accolti da quattro 
leggiadre fanciulle che appuntano loro spil-

le con nastrini tricolore, pronti a sfilare per 

le vie cittadine. 

Tra i presenti il Presidente della Sezione con 

il Vessillo sezionale, il Presidente Onorario, i 

Vicepresidenti, i gagliardetti dei Gruppi del­

la Sezione con numerosi alpini, gli amici del 

Gruppo di Bognanco, il Sindaco con la 

Giunta ed alcuni Consiglieri Comunali, rap­

presentanti delle Associazioni (Combattenti, 
Arma Aeronautica, Avis) ed i Presidenti del­

la Scuola materna e della Casa di Riposo. 

Una menzione particolare alla rappresen­

tanza del nucleo di Protezione Civile 
Sezionale con il suo Responsabile, che ha 

destato ammirazione da parte di tutti. 
Ospiti d'onore il Consigliere Nazionale 

Mauro Romagnoli che terrà l'orazione uffi­

ciale e la nostra immancabile Elsa Contini 

Adimico. 

All 'arrivo della Banda Musicale e 

Parrocchiale ci si appresta alla sfilata. 
Con lo spiegamento del bandierone tricolo­
re portato da sei alpini partiamo ben alli­

neati e con il passo giusto verso la Chiesa 

Parrocchiale dove Don Angelo Fortina cele­

bra la Santa Messa, durante la quale ricor­

da la funzione sociale e di solidarietà degli 

Alpini, al termine della Messa, in memoria 
del Magg. Carlo Boniperti. morto in Russia, 
viene letta un 'intensa poesia di un alpino, 

deceduto in battaglia sul fronte russo. 

All'uscita della chiesa vengono depositate 

corone d'alloro alla lapide dei Caduti della 

II' Guerra Mondiale ed al monumento sulla 

Piazza principale, poi in sfilata sulle note 
del 'Trentatré" e di "Valsesia" attraverso le 

vie cittadine raggiungiamo il monumento 

dedicato agli "Alpini d'Italia", prospiciente il 

camposanto. Qui dopo la benedizione del 

nostro Parroco, viene tenuta l'orazione uffi­
ciale da parte del Consigliere Nazionale 

Mauro Romagnoli e viene recitata la "pre­
ghiera dell'Alpino", cui segue "il silenzio", 

eseguito magistralmente dal nostro 

Angelo. Infine di nuovo in sfilata verso la 

piazza, dove presso il circolo Acli ci attende, 

ahimè, il brindisi di commiato e il "rompete 

le righe". 

Un grazie di cuore a tutti i partecipanti ed a 
quanti hanno collaborato per la buona riu­

scita della manifestazione ed arrivederci a 

tutte le manifestazioni da qui almeno fra 

30 anni. 

Carlo Depaoli 

ANAGRAFE ALPINA 

Si ricorda che questa rubrica è a disposizione 
di tutti i soci della Sezione, degli Amici degli 
Alpini e dei loro familiari. 

Le notizie devono essere prontamente inviate 
alla Redazione a cura dei Capi Gruppo. 

Matrimoni 
VESPOLATE 

21-07-0 I, Il socio Carlo Milani e Grazia 
Meneghetti 

CAMERI 
28-07-200 I, Il socio Piero Tomotti e Franca 
Filippi 

... hanno coronato il loro sogno d'amore 
Auguri di lunga felicità! 

Nascite 
NOVARA 

8-03-200 I Matteo Racchi ha fatto felice il 
bis-nonno Aldo, socio del gruppo. 
10-07-200 I Marta Balossini ha incrementato 
la nipotanza del nostro socio e Cons. Sez. 
Giorgio. 

CAMERI 
4-07-200 I Sara Zucchelli secondogenita del 
socio Pierangelo e mamma Cinzia. 

... ai genitori ed ai nonni le felicitazioni più vive!! 

Decessi 
NOVARA 

19-05-200 I Hermine Fadini suocera del so­
cio Carlo Barbera, deceduta in Tarcento. 
26-05-200 l Maria Teresa Fregonara moglie 
del socio Gian Carlo Corani. 
24-06-200 I Renato Martelli socio e già 
Segretario Sezionale . 

MOMO 
10-06-200 l Davide Ramazzotti venticin­
quenne nuovo socio del gruppo, deceduto 
in un incidente stradale. 

VARALLO POMBIA 
21-07-200 I Saverio Silvestri (classe 1918) so­
cio anziano del gruppo e combattente della 
Grande Guerra. 

... ci sentiamo particolarmente vicini ai familiari, 
cui porgiamo le più sentite condoglianze. 

• •••••••••••••• 

OFFERTE PRO NOTIZIARIO 

Saldo precedente L. 1.050.000 

Totale L. 1.050.000 
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1290 ANNIVERSARIO 
DI FONDAZIONE DELLE TRUPPE ALPINE 

La Sezione celebrerà l'anniversario di fondazione delle Truppe Alpine con il seguente programma : 

Sabato 27 ottobre ore 20,30 Cena sociale presso il Ristorante "I due Ladroni" - C.so Cavallotti 15 - Novara 
(è gradita la prenotazione in Sede Sezionale entro venerdì 26 ottobre, 
anche presso la Segreteria telefonica, Te/. 0321 -6 J J 999). 

Domenica 28 ottobre ore 10,00 Deposizione corona alla tomba del Generale Cesare Ricotti Magnani 
(ritrovo all'ingresso del Cimitero) 

ore 10,20 

ore 10,30 

ore 11,00 

Ritrovo in sede, Via Perrone 7. 

Deposizione corona al Cippo dedicato alle Penne Mozze in Piazza Alpini d'Italia 
(Caserma Perrone) 

Celebrazione della Santa Messa, officiata da Mons. Mario Ugazio, nella Chiesa 
di S. Giovanni (largo Puccini, lato Teatro Coccia). 

I CAPI GRUPPO SIANO PRESENTI ALLA MANIFESTAZIONE CON GAGLIARDETTO ED I LORO ASSOCIATI. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
In concomitanza avrà luogo in piazza Duomo dal pomeriggio di sabato 27 settembre alla sera della domenica 28 la 

CASTAGNATA ALPINA 
il cui ricavato sarà devoluto pro quota al Nucleo Sez.le di Protezione Civile per potenzia mento attrezzature. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
I PROSSIMI INCONTRI 

... IN SEZIONE 

OTTOBRE 

CAMERI 19-21 

BELLINZAG020-21 

SEZIONE 27-28 

SEZIONE 28 

NOVEMBRE 

ROMENTINO 4 

TRECATE 10-11 

DICEMBRE 

Castagnata benefica 

Festa del Gruppo 

Castagnata benefica - Novara 

J 29° Anniversario costituzione 
Truppe Alpine 
Manifestazioni come da programma. 

Pesciolata benefica 

Castagnata benefica 

ROMENTINO 

CALTIGNAGA 

BELLINZAGO 

8 Festa in piazza 

8 Castagnata benefica 

8 Castagnata benefica 

SEZIONE 14 Panettonata augurale. 
Ritrovo venerdì ore 2 J 

Oratorio Parrocchiale 
Madonna Pellegrina 
Viale Giulio Cesare - Novara 

... E DINTORNI 

OTTOBRE 

NOVARA 

NOVEMBRE 

PROPRIE SEDI 

DICEMBRE 

MILANO 

7 Raduno "Caduti e Reduci di Russia" -
Novara al colle della Vittoria 
Programma a pago 2 

4 Celebrazioni Anniversario vittoria 1918 

16 S. Messa di Natale in Duomo a 
Milano a ricordo dei Caduti e sfilata 
sino al Sacrario 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
LA SEZIONE È APERTA DALLE ORE 21, IL MARTEDì COME SEGRETERIA E IL VENERDì 
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